
e la sofferenza degli uomini



Il primo miracolo di Gesù
https://www.youtube.com/watch?
v=SBXXgj5yOkI



Gesù guarisce un indemoniato a Cafarnao

[21]Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, 
Gesù si mise ad insegnare. [22]Ed erano stupiti del suo insegnamento, 
perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. 
[23]Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito 
immondo, si mise a gridare: [24]«Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? 
Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». [25]E Gesù lo 
sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». [26]E lo spirito immondo, 
straziandolo e gridando forte, uscì da lui. [27]Tutti furono presi da 
timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una 
dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti 
immondi e gli obbediscono!». [28]La sua fama si diffuse subito 
dovunque nei dintorni della Galilea.



Santità è separazione



La guarigione della 
suocera di Simone
https://www.youtube.com/watch?
v=kCJn2Cmp8Oo



Guarire per servire

[29]E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di 
Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. [30]La suocera di 
Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. [31]Egli, 
accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed 
essa si mise a servirli.



Guarigione di un lebbroso
https://www.youtube.com/watch?
v=o5wdMPnjjT8



Lo toccò

[40]Allora venne a lui un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli 
diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». [41]Mosso a compassione, stese la 
mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, guarisci!». [42]Subito la lebbra 
scomparve ed egli guarì. [43]E, ammonendolo severamente, lo rimandò 
e gli disse: [44]«Guarda di non dir niente a nessuno, ma và, presentati 
al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha 
ordinato, a testimonianza per loro». [45]Ma quegli, allontanatosi, 
cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non 
poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in 
luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.



Gesù e il paralitico
https://www.youtube.com/watch?
v=a0PrPNri1BM



Ti sono rimessi i peccati

[1]Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa [2]e si 
radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed 
egli annunziava loro la parola. [3]Si recarono da lui con un paralitico portato da 
quattro persone. [4]Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, 
scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il 
lettuccio su cui giaceva il paralitico. [5]Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: 
«Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». [6]Seduti là erano alcuni scribi che 
pensavano in cuor loro: [7]«Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere 
i peccati se non Dio solo?». [8]Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito 
che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? [9]Che 
cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il 
tuo lettuccio e cammina? [10]Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il 
potere sulla terra di rimettere i peccati, [11]ti ordino - disse al paralitico - alzati, 
prendi il tuo lettuccio e và a casa tua». [12]Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se 
ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non 
abbiamo mai visto nulla di simile!».



L’uomo dalla mano 
inaridita
https://www.youtube.com/watch?
v=H5vMe7go998



[1]Entrò di nuovo nella sinagoga. C'era un uomo che aveva una mano 
inaridita, [2]e lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di 
sabato per poi accusarlo. [3]Egli disse all'uomo che aveva la mano 
inaridita: «Mettiti nel mezzo!». [4]Poi domandò loro: «E' lecito in 
giorno di sabato fare il bene o il male, salvare una vita o toglierla?». 
[5]Ma essi tacevano. E guardandoli tutt'intorno con indignazione, 
rattristato per la durezza dei loro cuori, disse a quell'uomo: «Stendi la 
mano!». La stese e la sua mano fu risanata. [6]E i farisei uscirono subito 
con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire.



L’indemoniato di Gerasa
https://www.youtube.com/watch?
v=w4QZftpzDm0



Che hai tu in comune con me?

[1]Intanto giunsero all'altra riva del mare, nella regione dei Gerasèni. 
[2]Come scese dalla barca, gli venne incontro dai sepolcri un uomo 
posseduto da uno spirito immondo. [3]Egli aveva la sua dimora nei sepolcri e 
nessuno più riusciva a tenerlo legato neanche con catene, [4]perché più volte 
era stato legato con ceppi e catene, ma aveva sempre spezzato le catene e 
infranto i ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo. [5]Continuamente, notte e 
giorno, tra i sepolcri e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. [6]Visto 
Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi, [7]e urlando a gran voce disse: 
«Che hai tu in comune con me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in 
nome di Dio, non tormentarmi!». [8]Gli diceva infatti: «Esci, spirito 
immondo, da quest'uomo!». [9]E gli domandò: «Come ti chiami?». «Mi 
chiamo Legione, gli rispose, perché siamo in molti». [10]E prese a 
scongiurarlo con insistenza perché non lo cacciasse fuori da quella regione.



Va nella tua casa…

[11]Ora c'era là, sul monte, un numeroso branco di porci al pascolo. [12]E gli spiriti 
lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». [13]Glielo 
permise. E gli spiriti immondi uscirono ed entrarono nei porci e il branco si precipitò 
dal burrone nel mare; erano circa duemila e affogarono uno dopo l'altro nel mare. 
[14]I mandriani allora fuggirono, portarono la notizia in città e nella campagna e la 
gente si mosse a vedere che cosa fosse accaduto. [15]Giunti che furono da Gesù, 
videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto 
dalla Legione, ed ebbero paura. [16]Quelli che avevano visto tutto, spiegarono loro 
che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. [17]Ed essi si misero a 
pregarlo di andarsene dal loro territorio. [18]Mentre risaliva nella barca, colui che 
era stato indemoniato lo pregava di permettergli di stare con lui. [19]Non glielo 
permise, ma gli disse: «Và nella tua casa, dai tuoi, annunzia loro ciò che il Signore ti 
ha fatto e la misericordia che ti ha usato». [20]Egli se ne andò e si mise a 
proclamare per la Decàpoli ciò che Gesù gli aveva fatto, e tutti ne erano 
meravigliati.



Il figlio indemoniato
https://www.youtube.com/watch?
v=r9TTqqVd7OQ&t=100s



[14]E giunti presso i discepoli, li videro circondati da molta folla e da scribi 
che discutevano con loro. [15]Tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia 
e corse a salutarlo. [16]Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». 
[17]Gli rispose uno della folla: «Maestro, ho portato da te mio figlio, 
posseduto da uno spirito muto. [18]Quando lo afferra, lo getta al suolo ed 
egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di 
scacciarlo, ma non ci sono riusciti». [19]Egli allora in risposta, disse loro: «O 
generazione incredula! Fino a quando starò con voi? Fino a quando dovrò 
sopportarvi? Portatelo da me». [20]E glielo portarono. Alla vista di Gesù lo 
spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava 
spumando. [21]Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade 
questo?». Ed egli rispose: «Dall'infanzia; [22]anzi, spesso lo ha buttato 
persino nel fuoco e nell'acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi 
pietà di noi e aiutaci». 



[23]Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». [24]Il 
padre del fanciullo rispose ad alta voce: «Credo, aiutami nella mia 
incredulità». [25]Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo 
spirito immondo dicendo: «Spirito muto e sordo, io te l'ordino, esci da 
lui e non vi rientrare più». [26]E gridando e scuotendolo fortemente, se 
ne uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «E' 
morto». [27]Ma Gesù, presolo per mano, lo sollevò ed egli si alzò in 
piedi.


